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La ricerca conferma:
più rischi che benefici
dai vaccini ai bimbi
E pure l’Oms è contro
Per lo studio di Menichella, i piccoli sono più esposti agli effetti
avversi e contagiano poco. L’agenzia dell’Onu: «Insensato»

Garante dei minori critica il pass:
la giunta di Trento vuole silurarlo

Biasi ha contestato
mascherine
e card nelle scuole
Il governatore:
«Parole in libertà»
di SARINA BIRAGHI

n Un affondo pesantissimo
che parte da Trento e colpisce
le misure nazionali anti Covid.
A un anno di distanza dalla pri-
ma invettiva contro mascheri-
ne e distanziamenti a scuola, il
garante provinciale dei diritti
dei minori della Provincia au-
tonoma di Trento, Fabio Biasi,
in una lettera inviata al consi-
glio provinciale, agli assessori
e al presidente Maurizio Fu -
gatti , si è scagliato contro le
«rigide norme di sicurezza sa-
nitaria applicate nelle scuole»
ma soprattutto contro il green
pass. Un j’accuse che non è
passato inosservato anzi, che è
stato definito «un atto inop-
portuno e sbagliato» proprio
di chi sostenne la sua nomina,

cioè le minoranze, Pd in testa,
sostenute dalla Uil e dalla
Cgil.

Lapidario il governatore che
ha definito la denuncia «Paro-
le in libertà». Non si scompone
però Biasi che replica: «Il Ga-
rante non prende posizione in
virtù di opportunità politiche
o peggio ancora partitiche, ma

deve tutelare dei diritti. Di-
mettermi? Possono sfiduciar-
mi se vogliono, valuterò cosa
succede e prenderò le mie de-
cisioni». Mercoledì il magi-
strato è tornato all’attacco sul-
le regole anti-contagio nelle
scuole dopo aver ricevuto 312
segnalazioni di genitori «in or-
dine alla situazione di grave
sofferenza e disagio che quoti-
dianamente stanno vivendo i
bambini, i ragazzi e le loro fa-
miglie». Nel mirino il green
pass «uno strumento che de-
termina, a parere di molti e an-
che di questo garante, una so-
stanziale, grave ed estesa di-
scriminazione tra cittadini,
con l’esclusione da molte atti-
vità della civile vita quotidiana
di tutti coloro che esercitano
una facoltà legittima, consi-

stente nel non sottoporre sé
stessi o i loro figli minorenni a
un farmaco vaccinale speri-
mentale, non privo di rischi,
anche gravi». Biasi inoltre ri-
tiene «non pregevole l’obiezio -
ne secondo cui è consentita
l’effettuazione di tamponi per
accedere a luoghi determinati,
in considerazione della loro
onerosità economica e orga-
nizzativa, e altresì per il fatto
che chi ha deciso di non vacci-
narsi viene di fatto equiparato,
per presunzione legale ma non
legittima, a un soggetto in sé
contagioso». Infine l’a f fo n d o:
«Vorrei ricordare che la carta
Costituzionale non è stata so-
spesa e perciò invito giunta e
consiglio provinciale a inter-
rogarsi sulla natura e sugli ef-
fetti della normativa sul piano

sociale, sulla qualità delle rela-
zioni interpersonali e sul be-
nessere dell’intera comunità».
Ma la lettera di Biasi non è af-
fatto piaciuta al presidente Fu -
gatti che ha replicato: «Siamo
consapevoli che i provvedi-
menti adottati per contenere
la diffusione del Covid posso-
no creare disagi. Il nostro prin-
cipale obiettivo per la scuola è
la salvaguardia della qualità
della didattica. La pandemia
non è finita e quelle sul green
pass sono parole in libertà».

Il consiglio trentino potreb-
be sfiduciare Biasi per «gravi
motivi connessi all’eserc izio
delle sue funzioni» ma il Ga-
rante non si preoccupa: «Ve-
drò cosa succede e prenderò le
mie decisioni» ha affermato
ieri ribadendo tuttavia l’asso -

luta bontà del suo operato. «Il
garante» ha spiegato Biasi, «è
un difensore dei diritti, non
delle posizioni politiche. Io di-
co le cose nel modo che ritengo
più opportuno per stimolare
un dibattito. Su questi temi la
politica oggi è un po’ a s s e nte,
tutta adagiata su un pensiero
unico. Ribadisco che il green
pass è uno strumento illegitti-
mo: e siccome qualcuno ha
parlato di intervento impro-
prio, sottolineo che non posso
limitarmi ai minori ma devo
tutelare anche le loro famiglie,
le tensioni che queste vivono si
riflettono sui figli. Se sono sta-
to eccessivo mi sfiduceranno:
conoscevo le conseguenze di
questa cosa, ma non potevo ta-
c e re » .
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di DANIELE CAPEZZONE

n Inutile far fin-
ta che non sia co-
sì. Con un pres-
sing martellante
e un tempismo
sospetto, il cer-

chio sembra stringersi sem-
pre più rapidamente intorno
ai più piccoli. E così, in barba al
(tante altre volte sbandierato)
«principio di precauzione», si
corre a perdifiato verso la vac-
cinazione dei bimbi tra i 5 e gli
11 anni. E infatti, con un timing
curioso, non appena è stata
ventilata la disponibilità del
vaccino per i bambini, è inizia-
to un forcing sanitario-media-
tico-politico, senza nemmeno
un minimo di controllo delle
parole: questa settimana, ad
esempio, parlando ad Ag o rà su
Rai 3, l’immunologo e membro
del Cts Sergio Abrignani ha
addirittura sostenuto che oc-
corra vaccinare i piccoli: «per
frenare la circolazione del vi-
rus nella fascia 5-11 anni per-
ché hanno uno stile di vita che
li fa diventare degli untori».
Testuale: «stile di vita» e «un-
to r i » .

Perfino l’Oms, ieri, si è
espressa contrariamente sulla
puntura ai piccoli: «Non ha
senso dare la dose booster ad
adulti sani o vaccinare i bam-
bini, quando nel mondo ci so-
no operatori sanitari, anziani
e altri gruppi ad alto rischio
che stanno ancora aspettando
la loro prima dose. L’eccezio -
ne, come abbiamo detto, sono
gli individui immunocompro-
messi», ha dichiarato Te d ro s

Adhanom Ghebreyesus.
Tra l’altro, occorrerebbe

non dimenticare mai, in rela-
zione ai dati offerti da Pfizer
alla Fda americana, che i test
hanno riguardato solo 2.268
bimbi. Ci sentiamo sicuri sulla
base di numeri così esigui?

E il quadro si fa ancora più
cupo se recuperiamo alcuni
passaggi (ulteriori rispetto a
quelli che abbiamo evidenzia-
to ieri) del gigantesco paper di
Mario M e n ich el l a pubbl icato
sul sito della Fondazione Da -
vid Hume, per almeno sei ra-
gioni che spingono l’autore a
definire la vaccinazione dei
bambini «poco responsabile».

Primo. Nell’analisi del ri-
cercatore basata sui dati di Eu-
roMomo (il network che esiste
proprio per calcolare la morta-
lità in eccesso della popolazio-
ne dei 420 milioni di europei),
per ciò che riguarda la fascia
d’età 0-14 anni, la curva relati-
va alle morti in eccesso del
2021 (fino a oggi), inizialmente
mostra un calo della mortalità,
ma poi inverte la sua tendenza
proprio in coincidenza della
campagna vaccinale di questa
classe di età. Un campanello
d’allarme non certo irrilevan-
t e.

Secondo. In base ai dati cu-
mulativi forniti dall’Iss dall’i-
nizio dell’epidemia fino al 13
gennaio 2021 (M e n ich el l a pre -
cisa di aver scelto tale data co-
me limite temporale perché
dopo c’è stata la campagna
vaccinale, che naturalmente
ha alterato i tassi di letalità), se
si confronta il rischio di morte
associato al Covid con quello

associato ai vaccini anti-Covid,
per le fasce d’età più basse (a
maggior ragione tra 0 e 9 anni),
il rischio di mortalità da vacci-
no (sia in un’ipotesi più ottimi-
stica sia in un’ipotesi più pes-
simistica) appare maggiore del
rischio di morte da Covid (co-
siddetta «letalità reale»).

Terzo. Scrive testualmente
M e n ich el l a: «La gravità del Co-
vid, nei bambini di età inferio-
re ai 12 anni, è simile a quella
dell’influenza: i dati prelimi-
nari suggeriscono che la ma-
lattia causata da varianti
preoccupanti rimane lieve nei
bambini piccoli, che hanno
peraltro una risposta immuni-
taria al SARS-CoV-2 migliore
rispetto agli adulti».

Quarto. Anche rispetto al-
l’argomento secondo cui i bim-
bi potrebbero contagiare gli
adulti, M e n ich el l a appare per-
plesso. Ecco perché: «I bambi-
ni sembrano essere meno su-
scettibili degli adulti sia alle
infezioni che alla trasmissione
di SARS-CoV-2, e alcuni paesi -
come ad esempio la Norvegia -
hanno mantenuto bassi tassi

di trasmissione nonostante
avessero aperto le scuole pri-
marie. Entrambe le cose sug-
geriscono un ruolo limitato
per i bambini piccoli nel soste-
nere le catene di trasmissione
e che la vaccinazione dei bam-
bini potrebbe essere di benefi-
cio marginale nel ridurre il ri-
schio per gli altri. Inoltre, i
bambini non sono un serba-
toio del virus, che viene elimi-
nato dopo i pochi giorni di ma-
l att i a » .

Quinto. Scrive ancora Meni -

ch el l a: «I sistemi immunologi-
ci e neurologici di bambini (e
adolescenti) sono ancora in fa-
se di sviluppo, rendendoli po-
tenzialmente più vulnerabili
agli effetti avversi rispetto agli
adulti», anche con rischi di
«danni neurologici o cardiova-
scolari a insorgenza tardiva,
che possono richiedere mesi o
anni per diventare evidenti».

Sesto. Secondo M e n ich el l a ,
«l’importanza dell’i m mu n i tà
naturale contro il Covid è lar-
gamente sottovalutata dalle
autorità sanitarie italiane […] e
l’immunizzazione naturale di
bambini e ragazzi è più utile
della loro vaccinazione».

Insomma, Me n ich ell a si n-
tetizza così le sue perplessità:

«Il rapporto rischi/benefici è
fortemente sfavorevole per i
bimbi; […] la gravità della ma-
lattia negli under 12 è simile
all ’influenza; i bambini non
appaiono sostenere le catene
di trasmissione; […] i loro si-
stemi in sviluppo sono più sen-
sibili agli effetti avversi; l’im -
munità naturale è più forte e
più durevole di quella da vacci-
no; […] l’immunità di gregge
non si può raggiungere con
vaccini «le a ky »; non si può ar-
rivare realisticamente all’era -
dicazione del virus; non esi-
stono solo i vaccini per affron-
tare la malattia; non conoscia-
mo gli eventuali effetti a lungo
termine dei vaccini». Conclu-
de il ricercatore: «Come si ve-

de, le ragioni sono addirittura
più numerose e più stringenti
rispetto a quelle per i giovani,
la cui vaccinazione già appari-
va largamente sconsigliabile
non avendo alcuna solida mo-
tivazione a favore». E tutto
peggiora se a questo aggiun-
giamo anche un elemento me-
ramente organizzativo, e cioè
il caos logistico che inevitabil-
mente sarebbe ingenerato dal-
la sovrapposizione tra sommi-
nistrazione della terza dose
agli adulti da un lato e campa-
gna di massa sui bimbi dall’al -
tro. A meno che l’obiettivo po-
litico non sia quello di arrivare
al fatidico 90% «to d o mo do»,
con ogni mezzo.
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DIRE TTO Il Garante Fabio Biasi

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS


